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DOVE ANDIAMO? 
Le dimissioni di Benso Fini 

dialla Presidenza dell’Associa- 
zione Nazionale direttori gior- 

nali (scrive « La Voce di Pa- 

dova ») racchiudono in sè un 

significato che trascende da 

quello puramente formale di 
applicazione della libertà 
umana per assurgere a di- 

mostrativo di una necessità 
a che questa libertà non ven- 

ga a essere limitata in una 

Repubblica dove molti credo. 

no di averla scoperta ed in- 
staurata con qualche decina 

di leggi, con una Costituzio- 
ne che non si sa quando ver- 

rà integralmente applicata e 

fatta rispettare. 

Benso Fini ha reagito co- 

me uomo cosciente dei propri 

doveri e dei propri diritti al- 

le «avventure » che una nuo- 

va legge sulla Stampa italia- 
na, patrocinata e sorretta dal 
sottosegretario Tupini, porte- 

ranno a sostenere ai giornali 
in genere dal giorno in cui 

il Parlamento ne avrà sug- 
gellata l’applicazione: e que- 

sta reazione trova la sua ra. 
gione di essere esatta e preci- 

sa proprio nel fatto che tn- 

credibile è la premessa da cui 

parte la procedura di questa 

«limitazione di libertà», in- 

credibile in quanto il propo- 

nente, giovane forse bramoso 

dî legare il suo nome ad una 

«novità » . storica, porta a 
scusante e probante delle ra- 

gioni che non possono essere 

tali in quanto circostritte nel 
tempo in cui determinati uo- 

mini sono al Governo. 

Mettere il giornalismo ita- 

liano ‘alla discrezione della 
Pubblica Sicurezza vuol dire 

porre il gicrnalismo italiano 

fuori del campo della liber- 

tà per circoscriverlo in quel 
lo dell’arbitrio politico diffi. 

cilmente individuabile e al- 

trettatno difficilmente limita- 
bile a seconda del vento che 
oggi spira e domani potreb- 

be spirare negli ambienti go. 

vernativi mazionali: se cioè 

questa legge, inconcepibile in 

un Paese dove si dovrebbe 
insegnàre la democrazia, ve- 

nisse posta in vigore oggi, 

nessuno può giurarè che nel 
futuro non possa servire ad 

altre correnti politiche, di- 

verse e contrarie a quelle che 

tengono attualmente il pote- 
re, per inibire completamente 
il contradditorio, per tappa- 

re la bocca a coloro che po- 

trebbero allora dire qualcosa 

proprio in difesa di una li- 

bertà che ora stanno invece 

rovinando. i 
La legge limitatrice della 

libertà di stampa è un’arma 

a doppio taglio pericolosa’ 

non solo per .la democrazia, 

ma soprattutto per chi si sen- 
te oggi in diritto di proporla 
ed appoggiarla: cosa succe- 

derebbe, infatti, domani quan- 

do i democristiani avessero 

perduto le elezioni del 1953 

ed al governo venisse instau- 

rata una compagine comuni- 
sta? Cosa ne penserebbe al- 
lora il giovane sottosegretario 

Tupini, rinchiuso in un silen- 
zio che egli stesso ha crea» 
to, in un controllo di cui si 
riuscirà mai a fissare i limi_ 
ti, in una legge che oggi si 

dice in difes adella democra. 

zia e domani sarebbe forza 

«democratica» di un regime 

dittatoriale? 5 

Considerazioni sciocche, 

ma non troppo: dato che il 
presupposto da cui Benso 
Fini è partito, da cui noi par- 
tiamo è che la Stampa in Ita- 
lia non ha alcun bisogno di 

leggi eccezionali che ne limi- 
tino la libertà: esiste una Co- 
stitutzione in cui ‘vengono 

contemplati i casi singoli e 

generali che possono dar luo- 
go al sequestro di giornali, di 

pubblicazioni, di libelli. La 
verità è che questa Costitu_ 

zione democratica non viene 

fatta osservare, non ne ven- 
gono applicati gli articoli, 
non viene ritenuta tale da 

infondere « sicurezza » agli or. 
gani governativi attuali: po- 
tremmo senz'altro parlare di 
fallimento costituzionale in 
Italia e non saremmo fuori 
del seminato. 

Il. giovane sottosegretario 
Tupini è partito da un pre- 
supposto antidemocratico bi- 
laterale: ha creduto opportu- 
no cicé di proporre una legge 

eccezionale per difendere una 
azione governative particola- 
re, e nello stesso tempo e ca. 

duto nell’assurdo di. essere 
più che certo che mai lo 
«status» attuale della Nazio- 
ne possa venire mutato. Cre- 
diamo che nemmeno l'istituto 

«Doxa » potrebbe rispondere 
con sicurezza se nel 1953 sa- 

ranno al Governo i democri- 
stiani o i comunisti, i monar- 
chici od i missini: se ciò ac- 
cadesse, se cioè fin d’ora qual- 
cuno fosse certo dei risulta- 
vi di una libera elezione po. 

polare, essa non sarebbe più 
libera ma coatta. 

Si teme molto e da molte 

patri: ecco lo slogan che po- 

trebbe essere particolare per 

le dimostrazioni «legislati- 

ve» deli Governo attuale. Per 

questo le leggi eccezionali si 

susseguono l’una all’altra, al» 

cune soltanto proposte altre 

purtroppo approvate: e ciò 

senza che nessuno abbia mai 

pensato al pericolo che esse 

rappresentano per il domani, 
alla Mimitazione della libertà 

che esse comportano. ,a'la lo- 
ro antidemocraticità, senza 
che nessuno si 

una dimostrazione di incoe- 

renza proprio nel campo co- 

st:tuzionale in cui più alti 

dovrebbero invece rifulgere 

i decantati valori di questa 

«carta» che guida e indiriz- 

za la vita degli italiani. 
Si patrocina la scuola pri- 

vata senza pensare cosa ac- 

cadrebbe se si dovessero crea- 

re e diffondere scuolle tenute 

da laici, da comunisti, da 

non aderenti al movimento 

politico attualmente predo- 

minante in Italia: si patroci- 

na e si vara una legge sulla 

stampa, quando la Costitu- 

zione ha perfettamente fissa- 

to i limiti del lecito e dell’il- 

lecito :si applica una legge 

contro il neofascismo, quan- 

do sempre quella Costituzio- 

ne aveva anche a questo fis- 

sato modi e limiti ben de- 

accorga dij 

terminati. Senza pensare che, 

nella deprecata ipotesi di un 
governo comunista, neo fa- 

scisti sarebbero considerati 

tutti gli attivisti democristia- 
ni, fuori legge nel campo del. 

la stampa i medesimi, non 

concepibili. nel campo dell’in- 

segnamento tutti gli Istituti 
di ordine religioso o retti da 
religiosi. 

Arma a doppio taglio, ab- 

biamo detto: ma soprattutto 

il giovane sottosegretario Tu.. 

pini dovrebbe considerare 
molto più a fondo la neces- 
sità di nou ‘creare in Italia 

uno. «Stato poliziesco» sul 
tipo di quelli in uso oltre 
«cortina », di non creare cioè 

i presupposti perchè la voce 
dei cittadini venga tacitata 

prima ancora che il popolo 

possa conoscerla, di non co- 

stringere entro limiti strani 

quella libertà di stampa che 

nella coscienza dei direttori 
di giornale, nella definizione 
dî libertà accettata e accer- 

tata dalla Costituzione rima- 

ne la pietra miliare su. cui 

può essere costruita lla demo- 
crazia in Italia, può essere 

contrebattuta la dittatura da 

qualunque parte provenga, 

può essere donata agli ita- 

liani la fiducia nella propria 

vita e nel proprio lavoro. 

I] progetto di 
Alla Giunta provinciale di 

Udine il Presidente ha fatto 
un’ampia relazione sullo svi- 

luppo delle pratiche svolte 

dalle Autovie Venete, dirette 

a costruire l’autostrada Trie- 

ste - Palmanova - Venezia e 

Palmanova - Udine - Tarvisio. 

Autostràda indispensabile da- 
to il previsto enorme sviluppo 
che potranno avere in un 
prossimo avvennire i traffici 

autostradali tra i porti del- 

VAlto Adriatico e VEuropa 

continentale; il complesso 

stradale prevede difatti. il 
collegamento dei porti di 

Veneiza e di Trieste con 

Tarvisio e l’Austria attra- 

verso il nodo di Palma- 
nova, con un totale di duecen- 

tossessantasette Km. 

Il lavoro, che per la sua 

importanza e la sua natura 

esigerà un imponente impie- 

go di mano d’opera, potrà re. 

care sollievo per alcuni anni 

al frioblema della disoccu- 

pazione, mentre la sua realiz- 

zazione costituirà un notevole 
contributo allo sviluppo eco- 

nomico e civile del Friuli. 

Questa regione ha grande bi- 

sogno di allacciamenti che la 

tolgano dall’isolamento e svi- 

luppino i suoì rapporti econo- 

mici interni ed esteri. 

| La Giunta. salve le determi. 

Dna aulostrada 
ira Trieste Venezia e l’Austria 

jnazioni di competenza del 

Consiglio, ha ritentuto d’inte- 

resse notevole della Provin- 

cia l’attuazione di questa 
grande opera, e quindi ha 
mantenuto ed aumentato il 
creduto opportuno che venga 
concorso della Provincia, in- 

sieme con gli altri Enti pub- 

blicì: locali e delle provincie 

di Trieste e di Venezia, al fi- 
ne di provvedere alla proget- 

tazione .e alle pratiche ineren- 
ti alla concessione. 

La lavorazione dei formaggi 
non dà ai produttori agricoli 

la figura di commercianti 
ROMA. — Il Ministero delle 

Finanze ha precisato che i 
produttori agricoli i quali nel- 

la lavorazione del latte limi- 

tano la-loro attività alle ope- 

razioni di prima lavorazione, 

maturazione e stagionaaura 

dei formaggi per renderli atti 

al consumo, n'en possono esse- 

re considerati commercianti 

all'ingrosso di formaggi e 
quindi nell’applicazione delie 

la fabbricazione e il commer- 

cio dei formaggi devono esse 

re trattati come semplici pro- 

duttori agricoli. (Ansa). 

CIRCA I DANNI DI GUERRA 

DELUSIONE E MALCONTENTO 
per le conclusioni della Commissione 
ROMA. — Si è riunito in! 

Roma il Comitato Nazionale 

Permanente per i Danni di 
Guerra con la partecipazione 
dei rappresentanti di tutte le | 
categorie economiche inte- 

ressate . (industria, commer- 

cio, agricoltura, artigianato, 

edilizia, credito, società per | 

azioni, camere di commercio), 
dei rappresentanti delle zone 

più sinistrate (tosco-emiliane 

e meridionale) e del rappre- 

sentante dell’Associazione Na- 

zionale Sinistrati di Guerra. 

Il Comitato ha dovuto rile- 

vare che le conclusioni alle 
quali è pervenuta la Commis. 

sione legislativa della Came. 

ra dei Deputati, incaricata 

dell’esame del disegno di leg- 

ge governativo sui danni di 

guerra, hanno suscitato negli 

ambienti dei sinistrati e in 
particolare nelle categorie 

produttive, una profonda de- 

i — si osserva in questi am- 

disposizioni fiscali riguardanti 

lusione e un vivo senso di 
malcontento. 

Non è, infatti, concepibile 

bienti — che una legge di ri. 
sarcimento preannunciata da 

otto anni ed attesa con com- 

prensibile impazienza da lar- 

ghe masse di cittadini, st ri- 

solva praticamente in una e- 

FINANZA LOCALE - “1G.E.,, - PATRIMONIALE ECC. 

Preoccupazioni... a ritmo accelerato 
per alcune recenti disposizioni di legge 
L'attenzione e la preoccupa- 

zione degli operatori commer- 

ciali, e fra essi, in modo parti- 

colare, di quelli medi e pic- 

coli, è rivolta în questi gior 
nì a talune disposizioni di 

legge, le quali, in un breve 

scorcio dì tempo, potranno in. 

fluenzare, in misura abbasian- 

za sensibile, la già incerta e 

difficile situazione del merca- 

to. nazionale. 

Elenchiamole, o meglio ‘în- 

dichiamo quelle, fra esse, che 

riteniamo di particolare gra- 
vità. 

La legge sulla Finanza loca- 
le, approvata con insolita ce- 
lerità dal Parlamento è la pri- 
ma e più grave, fra esse, Si 
sperava che la Commisisone 
Finanza e Tesoro della Ca- 

mera avrebbe tenuto conto 

di molte obiettive osservazio- 

ni pervenute da tutti i setto- 

ri commerciali ed industriali 

(ed anche da parte di talune 
amministrazioni comunali fra 
le più intelligenti); si sperava 
che tenendo presente che la 
legge interessa, in sostanza, 
anche la grande massa dei 
consumatori si sarebbe ricor- 
sì ad un correttivo — ad una 
legge stralcio — che, concìi= 

liando le indubbie ed urgenti 

necessità dei Comuni e delle 
Provincie, di fruire delle 
provvidenze previste dal pro- 
getto senatoriale (in partico- 
lare la cointeressenza sulla 
LG.E.) con l’altra mecessità, 
non meno assoluta, di tute_ 
lare le fonti del reddito, si 
sarebbe addivenuti ad un ac- 
cordo per l’accantonamento 

del progetto totale, onde sot- 

toporlo ad un esame più se- 
rio e più ponderato, special- 

mente per quanto sì attiene 

alle imposte di consumo. 

Il varo, in tutta fretta ed a 

qualunque costo, di questo di- 

segno di legge, dì così enorme 

importanza, sembra peraltro, 
anche ai più benevoli com- 
mentatori, un grave errore e 
non soltanto politico. 
«Bastava un po’ di buon sen- 

so per capire che il risana- 
mento della finanza degli en- 
ti locali non può esser visto 
unicamente sotto il profilo 
dello sgravio del bilancio sta- 
tale e che il mezzo onde con- 
seguire tale risanamento non 
puo neppure essa considerarsi 
sotto un aspetto ‘soltanto, e 
cioè sotto l'aspetto di un mag- 
gior potere « succhiatorio » da 
conferire ai comuni; e ciò per. 
chè, essendo i bilanci comu. 
nali fatti sì di entrate, ma an- 
che di uscite, conveniva esa 
minare, in modo particolare, 
anche le spese ed il modo con 
il quale esse vengono effet- 
tuate dagli enti locali ». 

Sono comunque allo studio, 
da parte di enti ed associazio- 
ni, proposte per evitare che 
le fonti del reddito nazionale, 
cui lo Stato ed i Comuni at- 

tingono a gara con esempla- 

re dissennattezza, vengano ad 
inaridirsi. 

Lidi 

Altra. non meno. seria 
preoccupazione deriva ai con- 

tribuenti — ma in modo par- 

ticolare all’industria ed al 

commercio — dalla necessità 

di far fronte all’imposta pa- 

trimoniale progressiva sul pa- 

trimonio. 

Come è noto, il Ministero 

delle Finanze concesse per ii 

pagamento della suddetta im- 

posta, la rateazione in quat- 
tro anni per i patrimoni mo- 

biliari ed in sei per i patri- 

moni immobiliari. Con suc- 

cessive disposizioni tali termi- 

ni furono elevati da quattro 

a seì anni per i mobiliari e 

da sei a otto per gli immobi- 

liari. Pertanto i contribuenti 

che ebbero. subito notificati 

dagli uffici distrettuali delle 
imposte dirette gli avvisi di 
accertamento furono posti in 
grado di corrispondere il tri- 
buto fino al 31 dicembre 1953 
per i patrimoni mobiliari e 
fino al 31 dicembre 1955 per 
gli immobiliari . È 

Dopo l’ultima proroga con_ 

cessa dal fisco nel 1950, sono 
numerosissimi i contribuenti 

che recentemente hanno avu. 
to notificato l'avviso di accer- 
tamento (e per cifre iperboli- 
che!); ebbene, detti contri- 
buenti saranno costretti a cor- 
tispondere l'imposta ‘în po- 
chîssime rate, l’ultima delle 
quali non potrà andare al di 
là del 18 dicembre 1953; ciò 
con evidente disparità di trat- 

tamento fra i contribuenti ac- 

certati immediatamente dopo 

Ta promulgazione della legge 

istitutiva dell'imposta e quel- 

tati di-po la concessione della 

proroga. 

L’esame di questa situazio- 

ne'è ancora allo studio degli 

organi competenti. 

Slok 

Terzo enon meno serio Mo- 

tivo di preoccupazione: i que- 

stiomari relativi alle dichiara- 

zioni dei redditi presentate a 
mente della legge Vanoni. 
Molti uffici pretendono dati 
e cifre che non sono richiesti 
dalla legge base; donde ne de_ 
rivano tensioni di rapporti e 

ricorsì a ripetizione. Non sì 

spiega, ad esempio, la richie- 

sta di « distinte di fatture di 
acquisto al netto dell’I.G.E, e 
neppure come sì possa chie 

dere al titolare di un nego- 
zio il dettaglio di lire 80.000 
di spese generali esposte nella 

dichiarazione », nè perchè 
venga chiesto, ad altro con- 
tribuente « l’elenco nominati- 
vo degli operai con l’indica- 
zione delle retribuzioni corri- 
sposte » quando lo stesso Mi- 

nistero ha già più volte ripe- 

‘tuto:che le aziende devono fa- 

re la dichiarazione nominati- 

va sol? per gli operai che ab- 

biano. percepito nel 1951 un 

salario superiore alle lire sei- 

centomila; e se non devono 
farlo per la dichiarazione C2 
non sì vede come sì possa ob- 
gligarli a tanto, ricorrendo al. 
l'istituto dei questionari. 

E° stato anche segnalato che 
alcuni Uffici delle Imfoste, 
sì rifiutano di accordare la 

personale dipendente qualora 
non venga esibito il libro pa_ 

ga matricola, oppure la accor- 
dano soltanto per l'importo 

che in. dettì lihri risulta. 

Ciò nonostante il Ministero 
abbia già richiamato molti Uf- 

fici alla considerazione che la 
trasgressione delle norme pre- 
videnziali se porta all’applica- 
zione, da parte degli Entì in- 
teressati, delle sanzioni previ- 
ste dalla legge în relazione al 
mancato conseguimento dei fi- 

ni ai quali le assicurazioni so- 
ciali obbligatorie sono preor- 

dinate, non importa necesssa- 

riamente una conseguenza di 

ordine fiscale, quale è quella 

della indetraibilità dal reddi- 

to mobiliare delle retribuzioni 

corrisposte al personale di- 

pendente; traendone la con- 

clusione che la questione del. 

la detraibilità o meno va ri- 

solta obiettivamente sulla ba- 

se della prova che le retribu- 

zioni stesse rappresentano 

spese gravanti sulla produzio- 

ne del reddito dal quale sì 

chiede che esse vengano de- 
tratte ». 

Che dire poîi della pretesa 
che nelle distinte delle fat- 

ture vengano indicate genera- 

lità ed indirizzi dei clienti e 

dei fornitori? Esse non sermo. 

no all’ufficio per la tassazio- 

ne, ma possono invece servire 

per l’accertamento di imposte 

a carico di altri contribuenti. 

cuali sono appunto i clienti ed 

i fornitori; ma ogni persona è 
li che, senza loro colpa, ri- 

sultano o risulteranno accer- 

detrazione dal reddito di R.M. 
cat. B delle retribuzioni al 

tenuta: a dare ì dati sui quali 
deve essere basata la sua tas- 

La campagna bacologica 

Inferiore di due milioni di Kg. 
la produzione dei bozzoli in Friuli 
MILANO. — La campagna 

hacologica è terminata con 
soddisfazione dei bachieoltori 
per le elevate rese unitarie 
di bozzoli. Il seme complessi- 
vamente allevato è risultato 
come quantitativo in gram- 
mi inferiore a quello dell’an- 
no seorso, pur tenuto presen- 
te che quest'anno l’oneia di 
grammatura legale è stata 
maggiorata di grammi due. 

Gli Ispettorati dell’agricol- 

tura di venti provincie hanno 
comunicato all'Ente Naziona- 
le Serico i dati riferentisi al. 
la produzione bozzoli per un 
totale di Kg. 11,9 milioni (in 
testa Treviso con Kg. 5 mi 
lioni e Udine con Kg. 3,1 mi- 
lioni). Non hanno ancora co- 
municato i dati relativi, pro- 
vincie di notevole produzione 
come Cremona, Venezia, Vi. 
cenza. In queste e nelle altre 
undici provincie sericole te- 
nuto conto del quantitativo di 
seme allevato e in genere del 
buon andamento degli ‘alle- 
vamenti si è calcolata una 
produzione fra i milioni 2,5 
e i milioni 3, 

Si può calcolare che questo 
anno la produzione bozzoli da 
filanda sarà inferiore di cir- 
ca l'8% in confronto a quella 
dell’anno scorso che è risul- 
tata di milioni 15,8, 

Conclusa la campagna baco- 

logica e giunti alla riapertu- 

ra degli essiccatoi bozzoli, sì 
ossono ora trarre alcune con- 

clusioni, anche se queste non 

assumono le rosee tinte cuì 

è bachicoltori friulani erano 

abituati nelle stagioni che or- 

mai sembrano lontane. 

- Quali le ragioni del decli- 
no in questo importante set- 

tore dell’attività agricola, che 

all’inizio della stagione pro- 

pizia cominciava ad, offrire 
ai coltivatori l’auspicato re- 

spiro economico per affron- 

tare le ulteriorì prove della 

annata? Soffermandosi al ci- 

clo della campagna testè ul- 

timata, bisogna osservare an- 

zitutto che il clima non è sta- 
to davvero clemente, con il 

perdurare del freddo e î re. 
pentini sbalzi di temperatura, 

ostacoli questi che hanno a- 

vuto per conseguenza di li- 

mitare la resa per oncia a 

75-80 Kg. 

Quest'anno la produzione è 

stata înferiore persino a quel- 

la del 1951. Infatti, delle 43 

mila oncie poste în incubazio- 

ne, ne sono rimaste produttive 

meno di 39.000. Ne deriva che 

l'ammasso ha superato appe- 
na tre milioni di Kg. di boz- 

zoli, contro i cinque milioni 
prodotti nel 1947 e negli anni 

normali d’anteguerrta. Va ri- 
cordato che il prezzo stabilito 

per la consegna agli essicca- 

toì l’anno decorso era stato 

fissato în lire 500 al Kg., sal- 

vo conguaglio da versarsi al- 

la chiusura della gestione de- 
igli essiccatoi, gestione non an- 

cora chiusa causa il mancato 

collocamento di una rimanen- 
te partita, e che gli agricoltori 
hanno incassato nella scorsa 
stagione circa un miliardo e 
mezzo di lire. Quest'anno VPac- 
conto è stato fissato în L. 400 
per il «Reale» e L. 300 per 
gli scarti. 

sazione, mai quella di a'tri 

soggetti, se non neì casi speci- 

ficatamente indicati da'la ieg 
ge 

Confidiamo che tali. inutili 

e dannosi tentativi saranno 
troncati sul nascere onde emì 

tare che l’effetto psicologica 

della Riforma venga frustrato 

Sarà tanto di guadagnato ai 
finì della preparazione spirì- 

tuale del contribuente in wvi- 

sta.del prossimo rilevamento 

fiscale straordinario, la cui 

macchina farraginosa è già in 

moto. |a 

| guardare i danni di più lieve 

; | mento . economicamente ope- 

rogazîone di modestissime in- 

dennità che possono solo ri- 

proporzione. Per i soggetti che 

sono. stati. colpiti dall’offesa 

bellica con danni di vasta in- 
cidenza patrimoniale( special. 
mente nel settore aziendale) le 

limitazioni del progetto ridu- 

cono le indennità a quote ir- 

risorie, e ciò in aperto con- 

trasto con la conclamata poli- 

tica produttivistica del Gio- 

verno. Inoltre, il meccanismo 

dei pagamenti con la pretesa 

di una corresponsione in ses- 

santa semestralità senza inte- 

ressi, è congenata ancora in 

modo da rendere impossibile 

un efficace reimpiego , di 

queste somme a scopo rico- 
struttivo; mentre la manife- 

sta intenzione di punire, con 

indennità più che dimezzate, 

quanti hanno coraggiosamente 
supplito con la propria ini- | 

ziativa alla carenza statale, 
dando subito mano alla rico- 

struzione nell’attesa dell’adem 

pimento delle promesse go- 

vernative, non sembra certo 
nè equa nè morale. 

Il Comitato, che si era già 

fatto interprete dei voti di 

tutte le categorie sinistrate 

presso il Governo e presso i 

rappresentanti parlamentari, 

ponendo in evidenza lle in- 

sufficienze e manchevolezze 

del progetto governativo, man 

chevolezze che purtroppo per- 

mangono in gran parte anche 

nel testo. emendato dalla 

Commisisone legislativa della 

Camera, deve esprimere il 

senso di grave disagio che le 

categorie sinistrate hanno ma- 

nifestato in proposito, men- 
tre deve rilevare che una più 

realistica visione della solu- 

zione del problema, è stata 

dimostrata solo da taluni rap- 

presentanti delle minoranze 

parlamentari. Il Comitato de- 

ve perciò auspicare che nei 

prossimi dibattiti assemblea- 

ri alla Camera e al Senato, 
possanio prevalere le inoppu- 

gnabili ragioni e richieste per 
una soluzione equitativa che, 
eliminando le profonde discri- 
minazioni ancora mantenute 
nel disegno fra le diverse ca- 
tegorie di danneggiati, e so- 
prattutto riconoscendo al set- 
tore produttivo un risarci- 

Rag. BRUNO CIOFFI rante, consenta di formulare 

una legge utile per la ripre- 

sa di quella parte dell’econo- 

mia nazionale che è stata di- 

strutta dalla guerra. 
—_—_——_——————_—— 

Lo Sfalo può revocare 

le licenze o'importazione 
ROMA. — Ii Tribunale di 

Roma, Sezione I, pronunzian- 

do con sentenza del 25 gen- 

naio-30 maggio 1952, Est. 
Tamburino, ha riconosciuto 

l'importante principio dell’as- 
soluta discrezionalità dell’at- 

tività della pubblica ammini- 
strazione per quanto riguar- 
da, sia la concessione che la 
revoca deile licenze di impor- 
tazione, sia la assegnazione 
delie valute. 

Il “Mercato vini, a Roma 
ROMA. — E’ in piena fun- 

zione a Roma, presso la Bor- 
sa Merci, sita ne; locali dell'ex 

biglietteria della stazione Ter. 

mini, l’ufficio distaccato dalla 

Associazione Grossisti Vini. 

Il «Mercato Vini» di Roma, 

al quale tutti gli operatori vi» 

nicoli d’Italia potranno far ca- 

po per qualsiasi necessità, è 

fino ad oggi animato dalla 

presenza di un folto gruppo 

di grossisti e produttori i qua- 
li hanno concluso molti af- 
fari. 

Nel detto ufficio qualsiasi 
commerciante di vino potra 

trovare la più ampia assisten- 

za tecnico amministrativa, ed 
in particolar modo: a) ritiro 

dei campioni di vino e conse. 

gna dei revativi certificati di 

analisi compilati dal Gabinet- 

to d’analisi della Camera di 

Commercio di Roma. Le ana- 

lisi fruiranno di un congruo 
conto suila normale tariifa ed 

il rilascio dei certificati av- 

verrà entro un termine di due 

ore dalla presentazione del 

ampione; b)consegna di abpo- 
siti stampati di contrattazio- 

ne, spedizione, ecc. per i vini; 

c) ritiro e consegna di corri- 
spondenza dei singoli opera- 

tori, essendo l'Ufficio dotato 

di apposito casellario, le cui 
caselle vengono cedute’ a 

chiunque le richieda, di sei 

mesi in sei mesi. Il « Mercato » 

si svolge \ogni giovedì; gli uf- 

La lira all’estero 
ROMA. — Sotto il titolo: 

«La lira all’estero è una turi- 

sta dignitosa» il «Bollettino 

del risparmio » edito dalla Fe- 

derazione delle Casse di Ri. 

sparmio, reca la seguente no- 

ta: « E’ bene che il risparmia- 

tore sappia quanto vale all’e- 

stero la liretta che ha con 

tanti sacrifici accantonato in 

un libretto di risparmio ,e il 

rapporto di cambio al quale 
può ricorrere se dovrà recar- 

si fuori della Patria per turi- 
smo o affari, allo scopo per- 

ciò di migliorare il campo di 
osservazione .Vogliamo inclu- 

dere anche il mercato di New 

York dove il nostro biglietto 

da 100 lire ha subito dal 1 

gennaio al 13 giugno un au- 

mento del 5% passando da 

150 a 157,50 centesimi di dol- 
laro. 

Per poter però procedere 

con ordine ed al fine di evita- 
re ripetizioni, esaminiamo lo 
evolversi della situazione del. 

la lira dal! 16 maggio al 13 

giugno. : 

In quest’ultimo mese ri- 

scontriamo un ulteriore mi- 
glioramento. della nostra mo- 

neta sulle piazze di New York 

e di Zurigo ed un peggiora. 

mento suila piazza di Parigi. 

A New York si è passati da 

una quotazione di 155 a 157,50 

con un aumento idell’1,60. A 

Zurigo da 0,66 a 0,67 con un 

incremento dell’1,50. A Pari- 

gi il cambio si è spostato dai 

60 centesimi di. franco a 58, 
con un regresso quindi del 

3,33. 
Per comprendere questa 

flessione è bene tener pre- 

sente che in Francia tutte le 

valute hanno. accusato delle 

flessioni a ciRisa del successo 

ottenuto dal Governo Pinay 

con il prestito ancorato all’oro 

che ha superato ogni previ- 
sione. 

Analizzando, su quel mer- 

cato, la posizione delle varie 

divise estere riscontriamo che 

nel periodo in esame anche le 
due valute forti, dollaro e 
franco svizzero, hanno ceduto 

rispettivamente del 3 e del 3 

e 30%; e per rimanere nello 

scacchiere europeo, troviamo, 

sempre in detto periodo, un 

ribasso del 5,80% sullo escu- 
do 

marco occidentale tedesto e 

| se. Possiamo quindi conclude- 
re che la nostra lira ha dimo- 

strato di possedere una buona 
resistenza. 

Notizie in complesso con- 

fortanti per la nostra mone» 
fici sono aperti tutti i giorni. ta. 

Cambiali in protesto 
Tribunale di Udine 

Città di Udine 
MESE DI GIUGNO 1952 

Artefice Lidia 1 4.790 
Allegretti Marta 

in Lucca » 5.000 

idem » 37.500 

idem« » 39.000 

Antonucci Remo » 25.000 

idem » 4.500 

Antonini Ester ®:°. PALSO 

Anzil Rina e Nonino 

Silvano, Colugna » 15.000 

Almacolle Elio e Ba- 

sadonna Giovanni » 40.000 

Aliboni Glauco » 17.000 

Andrioli Gioacchino, 

Bressa » 4.000 

Armellini Vittorio » 40.000 
Agazzi Alessandro » 5.600 
Amadori Silvano » 11.000 
Alsîìdo Innocente; 

Francesco, Maria » 100.000 
Busatti Umberto.» 85.000 

Protestato in assenza e pa- 
gato subito dopo. 

Della Negra Fer- 

nanda » 4.700 

De Luisa Marfa » 10.000 

idem » 14.000 

idem » 6.000 

Diana Giuseppe, 

Pasian di Prato » 24.000 

De Quarto Giusep. » 5.600 

Degano Domenica » 5.000 

idem » 3.000 

Della Mora Arrigo, 

Martignacco » 4.000 

idem » 2.000 

De Marco Alcide » 45.000 
idem >». 12.800 

D'Agostino Romano » 60.000 

Di Stefano Luigi » 7.500 
Del Mestre Mario » 3.000 

Dell'Olio Rino » 2.175 

Via del Monte, 1 

N. 1 Piazzale Osoppo 

Casarini Enrico » 60.000 

idem » 100.000 
Cesco Albano » 100.000 
Criscuoli Alfonso » 2.600 
Cantatore Ugo » 20.000 

Casellato Flaminio » 3.000 

Ceolin Giuseppe » 10.000 

Capraro Aurelio » 10.000 

Cantoni Umberto » 3.000 

Cappa Luigi » 6.850 

idem.‘ » 5.000 

Cattaruzzi Vittorio » 4.000 

idem » 10.000 

Carpanese Mario  » 2.500 

Contro Giovanni » 10.000 

idem » 18.000 

idem » 20.000 

idem » 20.000 

Crotti Lina » 2.000 

Caloccia. Antonio » 3.000 

Cozzi Oscar » 7.500 

idem » 10.000 
idem » 13.000 

idem » 11.000 

Cimiotti Lidia » 2.000 
Carbone Michele » 8.500 
Corradini Sante » ‘10.000 
Coppola Antonia » 1.500 
Collavini Regina » 5.000 

Comuzzo Pietro » 5.000 
idem » 4.000 

Cimino Eleonora  » 3.800 
Cepile Ferruccio  » 3.600 
Colla Celestina » 3.500 

Caracci Guido » 2.465 

Copolutti Bruno » 11.000 

Casamassima Gius. » 100.000 
p. Ditta Contex 

Orlando Mario » 65.000 
Capula Enrico » 9.500 
Gignola Angela e Ù 

Del Fabbro Maria 
in Cignola » 20.000 

Protestato in assenza dei 
firmatari e pagata dopo il 
protesto. 

Bianchi Gastone .» 116.000 

idem » 35.000 

Beltramini Mario» 3.000 

Bonino Felice » 5.000 
idem. » 5.000 

idem » 10.000 

diem » 5.750 

Basso Giovanni, 

Pradamano » 7.000 
Biagetti Romano » 2.500 

idem » 2.500 
idem » 2.000 

Bulieri Anna » 8,000. 
Beltramini Anna 

Rina » 3.000 

Balsizzo Clotilde » 5.000 
Bernardis Milena » 4.000 

Bertani Valeria e 

Colombara Maria » 3.666 
Bassi Gino » 5.000 
Brussich Bruno », 7.850 
Brunetti Loris » 3.500 
Busatti Umberto >» . 85.000 
Bonino Ultimo » 2.500 

Bottecchia Fiorenza » 8.000 

Bua Pietro » 3,000 
Busatti Umberto e 

GiorginiVittori 0 » 35.000 

Bergamasco Anton. » 25.000 
Bergamasco Anton. » 25.000 
Bresolin Antonio » 2.960 
Brovedan Nino » 5.000 
Buranello Antonio » 5.000 

Bonino Amelia ca Ct) 

Casale Giuseppe » 5.500 
Capotosti Angelo » 5.000 
Degano Domenica » 3.000 
De Luisa Maria 

in Nicoletti » 9.946 
Di Clemente Ber- 

lando » 3.000 
Durazzano Raffaele » 6.500 

Disnan Fausto » 4.000 

Degano Domenica >» 3.000 

Di Giorgio «Elio » 15.400 

Deodati Quintilio >» 3.920 

Di Plotti Marino » 40.000 

Del Torre Gino» 4.000 

Di Maggio Antonino » 10.000 
De Lorenzi Fernan. » 10.000 

mezo. 

MONTI DI CREDITO SU 

Patrimonio 

timo triennio 
Depositi fiduciari oltre 

LTUELTI 

e Miglioramento 

Udine, (presso l’Esattoria 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE 

FONDATA NELL'ANNO 1876 

Sede Centrale e Direzione Generale in UDINE 

N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ingrosso) - Tel. 2910 

FILIALI: Aquileia, Cervignano, Cividale, Codroipo, 
Latisana, Maniago, Mortegliano, Palma- 
nova, Pordenone, Sacile, San Daniele, 

del Friuli, S. Vito al 

RECAPITI: Cisterna, Brugnera. 

RICEVITORIA E CASSA PROV. 
ESAL'TORIE: Udine, Cervignano, Cividale, Latisana, 

Maniago, Mortegliano, Sacile, Tolmezzo. 

‘Pordenone, S. Daniele del Friuli. 

Beneficenza erogata nell’ul- 

I SERVIZI DI 

Credito Agrario 

SERVIZIO CASSETTE ‘ DI 

Cervignano, Latisana, Pordenone, San Daniele del 

Friuli, Tolmezzo 

Centralino telefonico ‘2641 

- Tel, 3681 

Tagliamento, Tol- 

DI UDINE 

PEGNO: Udine, Cividale, 

Lire 143.000.000 

Lire 58.000.000 
Lire. 5.500.000.000 

BANCA 

di Esercizio 

- Mutui Fondiari 

SICUREZZA 

di Udine, via Basca n.25) 

portoghese, del 3,50 sul . 

del 3,80 sul fiorino olahde- 

Dolso Anita » 2.000 

De Mezzo Pietro » 50.000 

Dell’Armi Ettore » 32.500 

Effetto regolarmente paga- 

to e protestato per disguido 
dovuto ad errore della Banca. 

Di Fant Daniele » 17.000 

Del Torre Pietro e 

Gino e Od»brico 

Elisa » 5.000. 

Della Pietra Nata» i 
lina » 1.900 

Della Favera Giu- 

seppe «>» 200.000 
Delia Mora Arrigo » 1.500 

De Clara Antonio » 3.600 

Del Torre Pietro, 

Gino ed Enrico » 5.000 

(segue in seconda pagina) 
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